
Dal Vangelo secondo Luca, Lc 21,29-33 

 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola:  

«Osservate la pianta di fico e tutti gli alberi: quando già germogliano, capite voi stessi, 

guardandoli, che ormai l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste 

cose, sappiate che il regno di Dio è vicino.  

In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto avvenga. Il cielo e la 

terra passeranno, ma le mie parole non passeranno». 

 

Riflessione 

26-11-2021 

Lasciamo fare alla Vita… 

C’è una storia orientale molto bella e interessante. 

Un giorno l’imperatore Akbar e Birbal, il filosofo del re, andarono a caccia nella selva. 

Sparando col suo fucile, Akbar si ferì il pollice e gridò di dolore. Birbal gli fasciò il dito e lo 

consolò con le sue riflessioni filosofiche: “Maestà, non sappiamo mai ciò che è bene o è male 

per noi”. L’imperatore s’infuriò e scaraventò il ministro nel fondo di un pozzo abbandonato.  

Poi continuò a camminare solo per il bosco. Frattanto un gruppo di selvaggi gli venne incontro 

in piena selva, lo attorniò, lo fece prigioniero e lo trascinò davanti al suo capo. La tribù stava 

preparandosi ad offrire un sacrificio umano e Akbar fu accolto come la vittima che Dio aveva 

loro inviato.  

Lo stregone della tribù lo esaminò attentamente e notando che aveva un pollice rotto, lo 

respinse perché la vittima prescelta non doveva avere nessun difetto. Allora Akbar si rese 

conto che Birbal aveva avuto ragione, provò rimorso per il suo gesto inconsulto, tornò 

correndo al pozzo nel quale lo aveva gettato, lo trasse fuori e gli chiese perdono per il male 

che, tanto ingiustamente, gli aveva causato.  

Birbal rispose: “Maestà, non deve chiedermi perdono. Al contrario, mi ha fatto un grande 

favore: mi ha salvato la vita. Infatti, se non mi avesse scaraventato in questo pozzo, io avrei 

continuato a camminare al suo fianco e questi selvaggi avrebbero preso me per il loro 

sacrificio. Come vede, Maestà, non sappiamo mai se una cosa sia bene o male per noi”. 

Quante volte di fronte agli eventi ci viene da dire: “Che fortuna! Che sfortuna!”. 

Lasciamo che sia la Vita a condurre i nostri passi ed ogni passaggio troverà la collocazione nel 

meraviglioso disegno divino che è sopra di noi. 

Buona giornata! 

Nello 


